
La lettera di Natale ai bambini in libreria dal 20 novembre
ome è ormai tradizione
nella Diocesi di Milano,
anche il nuovo

arcivescovo, monsignor Mario
Delpini, ha scelto di rivolgersi
direttamente ai più piccoli per
far giungere i suoi auguri per
le prossime festività. E così
arriverà tra qualche giorno in
libreria un prezioso libretto
illustrato dedicato ai bambini.
«L’angelo della sera prega con
me. Lettera di Natale ai
bambini» (Centro
Ambrosiano, 24 pagine, euro
1.50) è un insieme di nove
quadri delicati, nei quali
l’arcivescovo, con il suo
inconfondibile stile e con
tanta fantasia, si fa aiutare da
un angelo per entrare in ogni
casa. Sera dopo sera, il

C messaggero del cielo si siede
sul lettino di ogni bambino e
bambina e li aiuta a superare
le paure: del buio, della
malattia, dei piccoli e grandi
dispiaceri della vita familiare,
come quando si sentono
litigare mamma e papà. È un
angelo che porta pace e
concilia il sonno; ma
soprattutto aiuta i bambini a
comprendere chi è Dio, che
cosa significa che ci è «Padre»
e che ci è sempre vicino, e
suggerisce le parole adatte con
cui pregarlo. Una trovata
letteraria molto gradevole
(illustrata dalla giovane
disegnatrice Irene Sala) e
grazie alla quale monsignor
Delpini mette tra le mani dei
bambini, ma soprattutto dei

loro genitori, un ottimo
strumento per insegnare le
preghiere: da quelle
tradizionali della vita della
Chiesa a quelle composte dai
santi, come la preghiera per la
pace di san Francesco d’Assisi
o quella di abbandono
attribuita a Charles de
Foucauld. È una lettura che
può suggerire alle famiglie
delle nostre parrocchie, ma
anche alle catechiste, un
simpatico percorso di
avvicinamento al Natale, per
ricavare un bel momento di
preghiera nei giorni della
Novena. Il libretto sarà
disponibile presso l’editore
(tel. 02.67131639) e nelle
librerie cattoliche dopo il 20
novembre.

Oggi prima domenica 
dell’Avvento ambrosiano
si apre con il capitolo 13
del Vangelo di Marco 

Il commento di un
parroco milanese. Alle
17.30 Messa in cattedrale
celebrata dall’arcivescovo
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l tempo di Avvento si apre,
liturgicamente, con la pagi-
na del capitolo 13 del Van-

gelo secondo Marco. Insieme
ai primi quattro discepoli chia-
mati dal Signore, anche noi dal
monte del tradimento dell’uo-
mo e della consegna della vita
del Maestro, veniamo educati
da Gesù a come guardare Geru-
salemme e in Gerusalemme la
storia di ieri, di oggi e di do-
mani dell’umanità.
La comunità dell’evangelista
Marco, nelle pagine che prece-
dono la passione, ci consegna,
quello che potremmo chiama-
re, il «bandolo della matassa»,
per «non perdere il filo» nel
buio della storia e in un mon-
do dove i potenti del mondo li-
tigano come bambini capric-
ciosi / invidiosi / ge-
losi / vanitosi, sen-
za occuparsi della
Casa comune che è
la Terra e dei milio-
ni di persone che da
una parte all’altra
fuggono / migrano
a causa delle vio-
lenze dei giochi di
potere.
Il mondo senza
dubbio ha una sua
consistenza, ma non è Dio. È u-
na creatura, è finito e quindi
caduco. Il suo destino attuale è
finire male, perché rifiuta Dio.
Guerre, terremoti, carestie e de-
solazioni sono le costanti ne-
gative della vita e della storia u-
mana che, arrivate al culmine
del parossismo, giungono fi-
nalmente all’autodistruzione.
Gesù, dal monte degli ulivi,
guardando Gerusalemme, ha
insegnato ai discepoli che
quanto di negativo vi è nell’u-
niverso scomparirà e cesserà per
sempre. Poi apparirà la salvez-
za. 
La comunità primitiva di Mar-
co ha scritto ciò che ha impa-
rato dagli Apostoli: guardare
con lo sguardo credente di Ge-
sù, quello, cioè, di chi sa che

I
l’ultima parola non spetta al
male, perché il male del mon-
do non è per la morte, ma per
la gloria di Dio (Gv 11,4). Infatti
nel corpo morente di Gesù,
l’uomo negativo che porta nel-
la sua carne il peccato e la ma-
ledizione del mondo, avviene
il giudizio di Dio, e si compie
la catastrofe (cioè l’inversione)
del negativo, e appare infine la
sua liberazione assoluta. Sì,
questo mondo morirà! Ma per
lasciar nascere cieli nuovi e ter-
ra nuova. Allora, come Madre
Teresa di Calcutta che andava a
raccogliere i moribondi, o co-
me Madeleine Delbrêl che abi-
tava un paese dove il Vangelo e-
ra praticamente impossibile an-
nunciare, o come Annalena To-
nelli tra i profughi musulmani
della Somalia, e ancora, come
fratel Ettore Boschini a Milano

che dormiva per
strada insieme a co-
loro che non aveva-
no dove posare il
capo, non temia-
mo, tenendo fisso il
nostro sguardo nel-
lo sguardo di Gesù,
di abitare le con-
traddizioni della
storia. Non temia-
mo di lasciarci se-
gnare / ferire / graf-

fiare, come è stato per Gesù, dal
peccato e dal male presenti nel-
la storia, per essere, lì e non al-
trove, quel «bandolo della ma-
tassa» che serve a non perdere
il filo della speranza. 
Nel modo di vedere di Gesù «da
quel monte» la comunità di
Marco sta ammaestrando, da
duemila anni, generazioni e ge-
nerazioni di donne e uomini
che hanno custodito questa pa-
gina del Vangelo, permettendo
loro di attraversare il Mar Ros-
so della Storia, sperando con-
tro ogni speranza,  facendola
diventare criterio di vita, bus-
sola, nutrimento vitale per ba-
dare a se stessi e non perdersi.

* responsabile comunità
pastorale San Giovanni

Paolo II di Milano 

Guardare il mondo come Gesù
ritrovo alle 16.45

Oggi i nonni in Duomo
In dialogo con Delpini

ggi, prima domenica dell’Avvento
ambrosiano, l’arcivescovo di Mila-

no, monsignor Mario Delpini, presiede
la celebrazione eucaristica vespertina in
Duomo, alle ore 17.30. Nella dimensio-
ne familiare con cui monsignor Delpini
ha voluto caratterizzare l’Avvento, in cia-
scuna delle sei domeniche (fino al 17
dicembre) in preparazione al Natale, ri-
volge il suo invito a partecipare alla ce-
lebrazione in Duomo a una categoria
particolare di persone: oggi è indirizza-
to ai nonni, attesi in Duomo alle 16.45
per un momento di dialogo con monsi-
gnor Delpini che precederà la Messa.  
Per la celebrazione di domenica 19 no-
vembre, invece, l’invito è indirizzato a-
gli insegnanti, agli studenti e al mondo
della scuola. Prima della Messa, tra le
15 e le 17 sarà possibile effettuare visi-
te guidate gratuite per gli insegnanti al
Museo del Duomo (piazza Duomo, 12)
o al Museo Diocesano «Carlo Maria Mar-
tini» (corso di Porta Ticinese, 95). Chi de-
sidera partecipare deve segnalare la pro-
pria adesione attraverso i moduli onli-
ne su www.chiesadimilano.it, dove so-
no disponibili anche i moduli relativi al-
le successive Messe d’Avvento.

O

durante le benedizioni

Il saluto alle famiglie musulmane
n occasione delle visite alle famiglie per le feste na-
talizie, ormai da più di dieci anni è tradizione dei

sacerdoti o degli operatori pastorali ambrosiani bus-
sare alle porte e incontrare anche le famiglie dei fe-
deli musulmani. Negli anni scorsi molte hanno ac-
colto con piacere le visite e da quegli incontri sono
nati momenti di amicizia e di dialogo. 
Online su www.chiesadimilano.it si possono scarica-
re le lettere da consegnare, scritte in varie lingue, per
spiegare il senso di questo passaggio nelle case. Par-
roci e operatori pastorali possono riportare l’intesta-
zione della parrocchia sul margine superiore dei te-
sti e firmarli in calce, dai parroci o dagli operatori pa-
storali stessi. Data la speciale considerazione in cui
è tenuta la lingua araba da tutti i musulmani, potrà
essere consegnato il testo in arabo, accompagnato da
traduzioni in inglese, francese, italiano, secondo i ca-
si. Pregare insieme è ancora difficile (ma non im-
possibile) per la non identica valenza del significato
conferito ai contenuti e ai termini: si potrà pregare
prima gli uni e poi gli altri. 

I

Mentre il Signore Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si
avvicinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del
tempio. Egli disse loro: «Non vedete tutte queste cose? In verità io vi
dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta». 
Al monte degli Ulivi poi, sedutosi, i discepoli gli si avvicinarono e, in
disparte, gli dissero: «Di’ a noi quando accadranno queste cose e quale
sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù rispose
loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verranno nel mio
nome, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in inganno...» 

Lettura del Vangelo secondo Marco

n’immagine impressionante e grandiosa. Dove si
contempla «il Figlio dell’uomo venire sulle nubi

con grande potenza e gloria», come si legge nel vange-
lo odierno di Marco. E che di solito campeggia sulla con-
trofacciata, affinché il fedele, uscendo di chiesa, si ram-
menti che alla fine il giudizio ci sarà davvero, e per tut-
ti. Ma che qui, a Brunello, non tra le colline toscane ma
ai piedi delle Prealpi varesine, si staglia sull’arco stesso
che sovrasta l’altare maggiore. Memento ancora più vi-
vido.
Siamo nella bella chiesa di Santa Maria Annunciata, cir-
condata dal verde e posta lungo l’antica strada medie-
vale che porta a Varese, nel cuore del Seprio. Un gioiel-
lo artistico da riscoprire, soprattutto ora che i restauri
sono stati ultimati, ridando splendore ai pregevoli af-
freschi. Dipinti di un anonimo maestro attivo tra la fi-
ne del Quattrocento e gli inizi del Cinquecento; forse non
inserito nella cerchia leonardesca, ma neanche digiuno
delle novità artistiche sviluppate alla corte degli Sforza.
Il Cristo glorioso, con evidenti i segni della Passione, a-
pre le braccia come a indicare che tutto è compiuto, e
allo stesso tempo come ad accogliere l’intero l’univer-
so. Perché in quei giorni, come è scritto, «il sole si oscu-
rerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadran-
no dal cielo»: ma Lui stesso è la luce, il sole nuovo - co-
me si evince dai raggi che lo circondano - che illumina
per l’eternità «i suoi eletti», radunati «dall’estremità del-
la terra fino all’estremità del cielo».

Luca Frigerio
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Particolare del «Giudizio universale», Brunello (Va)

Quel «bandolo della matassa» che serve a non perdere il filo della speranza

La copertina della lettera di Natale ai bambini

«Radunerà i suoi eletti dai quattro venti»

er aiutare i giovanis-
simi fra i 14 e i 19 an-
ni a prepararsi al Na-

tale è in libreria il nuovo
sussidio «Time Out», pro-
posto dall’Azione cattoli-
ca (In dialogo, 64 pagine,
euro 3.50). «Un “time out”
per riordinare le idee e ri-
partire dentro la partita che
si gioca nella quotidia-
nità!», spiega don Luca
Ciotti, assistente diocesa-
no Ac per i giovani e i ra-
gazzi. Il libretto contiene
un racconto inedito in sei puntate, «Il falchetto e
il presepe» dello scrittore per ragazzi Marco Erba,
sul tema del perdono. Seguendo le vicende dei
protagonisti si arriva a Natale con il desiderio di
ricucire ferite e fratture che la vita porta con sé, e
partire con una nuova nascita. C’è poi il percorso
settimanale che prende spunto dal Vangelo do-
menicale, con commenti e provocazioni che fan-
no riferimento alla quotidianità dei ragazzi.

P
«Time out» e ripartire

ei giorni imme-
diatamente prece-
denti il Natale, per

vivere bene la Novena, la
Fom (Fondazione dioce-
sana per gli oratori mila-
nesi) propone il libretto
«Verso la grotta» (Centro
Ambrosiano, pagine 40,
euro 2.50). Ogni giorno è
scandito dall’incontro
con un personaggio del
presepe, incaricato di rac-
contare qual è la direzio-
ne del loro sguardo. Il
messaggio che trasmettono ai giovani lettori è che,
per vivere bene il Natale, bisogna mettersi in cam-
mino e vivere un incontro speciale: quello con il
Signore Gesù che si fa bambino per portare l’amore
di Dio nel mondo, in mezzo alle relazioni fra le
persone, nella famiglia, fino ad arrivare al cuore.
Nel libretto è contenuto anche il canto «Verso la
grotta» (testo e musica di Chiara Crepaldi) pen-
sato espressamente per la Novena di Natale.

N
La grotta in oratorio

Azione cattolica ra-
gazzi (Acr) propone
il sussidio di pre-

ghiera «Metti a fuoco e scat-
ta» (In dialogo, 96 pagine,
euro 3.50); un libretto pen-
sato proprio come una mac-
china fotografica, migliore
dello smartphone. La propo-
sta è quella di dedicare die-
ci minuti al giorno in fami-
glia per leggere una pagina
del sussidio che, scatto dopo
scatto, condurrà al grande
incontro con il Natale. «Cer-
to - avvertono i responsabili diocesani Acr - più che
in avvenimenti appariscenti il Signore ci parla nei se-
gni meno evidenti, che accadono tutti i giorni e van-
no cercati. Ci vuole un buon colpo d’occhio per met-
tere a fuoco i segni di bene. A volte capita di rimane-
re colpiti da qualcuno perché semina il bene, perché
ha una caratteristica speciale che ci stupisce e vor-
remmo somigliargli. E così gli facciamo una foto e la
condividiamo: così gli scatti di bene si moltiplicano».

’L l gioco tra il buio e la lu-
ce suggerito dal dipin-
to di Antonio Campi

(«Natività», 1575, Santua-
rio Santa Maria della Cro-
ce, Crema), che rappre-
senta l’icona di riferimen-
to delle meditazioni di
don PierLuigi Galli Stam-
pino, sta al cuore della No-
vena di Natale «Tre luci
sulla natività» (In dialogo,
72 pagine, 6.90 euro). È
un’esperienza comune
quella di nutrire senti-
menti di paura, di incertezza, di sfiducia verso il tem-
po presente e verso il prossimo futuro. Eppure il
Natale del Signore arriva puntuale ogni anno, per
gettare nuove luci sulla storia, la nostra piccola sto-
ria quotidiana e la grande Storia di tutta l’umanità.
Nove meditazioni di don Galli, da utilizzare da so-
li o in coppia, nei giorni che precedono la grande
festa dell’incarnazione di Gesù ci guidano nella
scoperta del vero significato del Natale.

I
Novena in una iconaRagazzi cercano il bene

Don Savina
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